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menti l'ivoluzionarii, si sappia almeno da pos~l!!le rhrìéttere a Roma i.loro soccorsi 1 IL PAPA E' LE POTENZE EU 

L' IN~EGNAMENTO. rRI~T{ANO A. PARIGI tutti gli onesti imitare anche la Francia seuza•v.~r,icolò che' lo Stato li prenda. - ROPEE 
l} li ù cattolica nella gua generosa munilicenr.a . Propaganda può ·ricevere a Roma tutto l 

ju' prò ·della eristiamt educa~ione della qtlello èhe la pietìl cristiana vuoi desti- 1 • 

gioventt) e del gopolo, .che, forma la Riù narl.e :;.sol.tant.o essa. non. ntt.ò investire .. · co-. . ' A Pl'Opos!to delle voci c.orse d. ella par~ 
'·• «In cinque tmn~ abbiamo l'd 1 · l' · 1 1 t t f d 1 b t ' d 1 teur.a. del Papa l R l d t raceollo .<lodici milioni piìr le so 1 a spemnr.a e rmg 10r a.vv.emre. <e n. es 1 q!! 1, n · em rus ICI e ur J~m per . · . · , ( ~' om~, 1 comspon eu e 
Muòl•i'llbòi'e di Parti/i'». Se- _:n~zione l • , . . ' ·In. leggè della .conversione. " , : romano del\ . .Un!one riCorda opportunu.·. 
n.atot•e OnSS:NÌÌLOWG, 11 a6 '.·• '"'·'·', ... ~; " ;SÒe,il"Oi ;QV,6SS9 ttv,Uto il pensiero di rim· ' tn,ente questi fatti: 

· •.· · \ . marzo :1884. · prov~rtt"tlO; chi sa cosa gli ~iceva la Gaz- l r" '!'re o quattro .anni fa., quando si parlò. . 
. ~è· l~ l))rànc~aJ rur. troP,po oggidl}l! · · z~Ua. · · ·l la prtma vol.ta della partenza del Papa 
\mila. delle, sètt(l' molu7.JOnarte, se Il Parigi La stampa liberai a· e l'Allocuzione del Papa .. Adlll)!lp!s~nthutione un. altro, il Popol~ ' pioyvero d~; tutte le_ pn.rti•le .o~~l·ta, d:·aiJpo~ 
convengori.o rivoltosi d'o~ni pnese, e. molto • " · Romrum, giornale 'che st \anta .anch' egh , P.ane che l ~t'fetta fu.~ta: dali. Ingh!lt~rrn. 
,.i ffii conìpie di male a danno (\ella società; , . di, tmt\are il Papato con tutti i riguardi, d~ }lfalta,. fos~e p~esa m l~Pec,mli3 co.nSide: 
bi s'ogni\ pur riconoscere che èi vengono . . . . . . . . . . . . ' . l cbe" dé~ilar.ione! FlgLtri, 'signor Clianvet . 1'1\ZIOUe, SII!. ~err:he tcrr~· ttah~na (lPapt 
altresl di là esempi nobilissimi, prove unì· I P!'In~tpah gwrnn}t !•ber,lh della .capi· olie .tril.'lei e il Pap~ c'è cosi poca diffe~ , son~. se~~~re.l p~~ grandt e.v.an1.ntriot~i!;) , 
mimbili di. sl~t.ncio generoso e potente· per tale .s1 ~ccupano tutt! dt questo d?çlll~ento ·renr.tt ehe c'è propno da ringra.r.iarla. se , e •St.t perohè v1c1Ua a Cùntmenti, e relat1• 
ht rigenera7.iotie sociale. · · po~tdlc1o, la.. maggior. ~arto, s m tende,... si degna di essere cosl gentile, . · 1 v~. n~o.nte a Roma, ~a S. p. agna o!frl le: Ba. , 

Tale è il' p2nsiero che ci sorse sponta· se11~1t nprodmlo, perc~è Il testo con fute- , Ebb" .1 . 1 d t . . . lear.t e qoalunque cJttà del; contmente. la, 
t 11' . l d 'l t rebbe da solo la loro Impudenza; . une I giOrna e e uca o, mcom!ncta . Frl1)lci·t Avignon • . u l 'tt' 'd I 

~:~~6~ ~~~e fo~llrn~al~~f~in de: 2$s~~~~~z~; :I giornali pii) .radicali, co1he il Diritto, d~ll' e~set: sorpres~ per hL v olenaa ~nso- j n{ezzogiomo, l' A~;s~·iaq il ~~~fe1lo ~:u a,Mt · 
deli'Assel\\b\oa Gcnemle doli' Opem net·le, ifisu\tnno apm·bunon~e, dispr,e~znno e mi~ 'lf:u~1 ,:~n.IJ;:~\l10 ~%fz~~~~~ef{~1 r~~lo~l r~n~ar, 'l'1·ento, I?sp;uck,,e qualunque alt.ra 
scuole cnstmne libere, tenntasi il 26 in ni\cci.ano. I l.node!·ah, .sotto l apparenza qt addott~. Ff uriamfci or uei tttlento~i di ·1 c't~a e cast'ello .dèll Irnpèro,,.co.lht qièhià· 
Parigi: L' e!etta della società parigina si un lmgua.ggt? pnì mite, .sfoga.no tutto t l ioroalis~i fet. Po olo lflu1~0111~ la. sa i enza : ra~~one che .ht Città scelt~·~e~ sua. ~~~tdè~Yja. 
a~cog .. h e .. va In quelht. ndunnnza, composta v~l~uo ~ ~l d!spett? _cho proc~m lo~o .q?e-. ~el .. Paji..it è robftta da duo baiocEhr la r· dà.l .Papa, dtven~atebbe .. ~tttà: pootlfiè·1·a)·c1o. è. 
(\i . parecchie migliaht eli persone e uno ' sto ~he chmmano dJsmg•tnuo, 11 s~ntlre ct?è l libbra · v.~rr~b~ero n.lz:Ltl st~mnu e baridi~re poti· 
splendido o a~plauditissimo disco1~so del- I.pon.e XIII clw yarht lo stesso hngu.aggw D · , : . . 1 . · . t!fi~Ie :tl posto d'onore;· le, autorità 'i!llpo• 
l illustre Presidente· snnfltore ChesnelonO' <h Pw IX, qtllLSI che ne avesso mat par- . opoJaver.e: rtpetnte 0 sohte ~wte ,s~o- rtJLh <hveuterebbero. autorità!' ~ontìlicie·'e 
mise in· )>ella.. mostr•; gli importanti fi·ut'H . la.to un .alti'O .. Coll'aiuto del Cnrci e della ~~elle, ·rl~~m~sse d/.mo1a. d~l C~rf/; su li. !tA le tmppe di guarnigione1 gnarniq;,ione ,POil­
gi1~ prudòtti da quell' opem salutare. l .sl\a scuola, fa.vol'iti d1t una certlt classe di t~e~t~a 

1
!'e1 h·Mcc.n ~e.at't111 • e 1 e autort1 ·. titicht. Potrei riferirvi iiMhìi ipn)!· inmnti 

C. bast' 'l d' 1 d 'l · · 1 ~· cattolici abili prudenti e lini politici a. ve. spm Ila .Il c a Cl rnue. e co tempora e, particòlari perfino i mi.niiui · detta:gll' ·d!' 
. 1 1 1 1re, o 1e ave n o 1 mnmCip o , à · ·'· t · ' b' ·. t'ti . ' d esce In linesta bella lhscorsa · . . · · · dt - . , · . . . . · . · di Pnrigi laicir.r.ato l::l6 sr.uole comumtli. v no c.rea o un am, te.nte pon 1 mo amo .o " . ,;..

1
. , . . ' : · ,s~rvtr.IO,, 1 vmg!/10, .d tmbarco; dr custòdhl. 

tonutH da religiosi, e comprendenti 41 ,ooo loro, s1 emno fogg!ah nn P1\p1t sec.ondo t! .. Sll, a Cunn. romana s~ pe~snade~s.e, dçl V•<tJCano e nèl Lateralio;·se H· Papa 
alunni, i ca.ttolici parigini risposero alla loro gu~t9, o ap~rofittando det c~mbtaJ!lO!lti npa. bu~tla. vol~a. non e~sere 1 s~101 nomtcl, 1 ,PI~r.tls~e;, ma ~la de)icate;.?.n dell'argomento . 
Htol.ta. ed iniqna sfidit erigendo ben 193 nrttnrah ID ogm .nn~va succe~s10n~, fmm- " cha ~~tn~o gmrato dt ,osteggtare fiera.; m vnpone hL· massima n!let·va1 e però passo 
scL! 1 1~ libeye,, c~e co~ timo oggidì 6~,000 t~ndend? .o megho fi.ngen~lo dt fmmto~der me~ te .1t papa..t~, n l,Dil a~~re il. pa.pato .~ aq altrol. o per meì\'lio dire ?lli~qo; :perchè 
nllwVI. Gh sfor~ 1 degli nvversat'l sermouo . c1rte p.uol~ .e cert~ att11 ~~evauo f<ìt~o suo1 PI,l). ~cc~mt1 e \)IÙ P.encolosi. av.versan per ogg1 non ho attm da d1rv1• ;, · 
dunque ad aumentare .d'oltre nn terr.o il . ;c.reqere posstbt!e, .... UI bout v~r~ una .couCI· nello. h.lq d.e1 pretesi suot so~t.emtoriJ nelle · · 
concorao alle scuole cattoliche; 0 si noti h~r.10ne che è una contra.ddtr.tone m ter- loro \~t~)l\per~~z~ pt'OV?Catrtcl e nei .. lor~ 
che tale concorso. sarebbe stato pitì che · .... npne. . . . . _ . , proposttl.i,<{laf\'1\lldJ, .se. 41 codes~a von~ ~~ .. 
duplicato se i Jocttli di cui J' opera può 1 ; Or~. che 11 g1?oche~to v~ene.smaseherato, voless~ro ,.persuade~e 1 ~l'echi ~etmd1 e 
disporre fossero sufficienti per soddisf11.re a. c~e l mganno SI fit pnì dlffictle, ~ che l.o quantt hanno voce m Vaticano, et. guada­
tutte le richieste. i b~nde potrebbero caclere .di\ cet'tl ?cch!, gne~ebbe la et~us~ del Pa.pato e .ci. g11~da: 

Or come si giunse asl ammirabile ri- l!on. re~~on? allo smacco .e perdono ! eqm- gn.e~ehb~ro prmppalmente ~negli· mte1essJ r' · . ;, .. 
sultato ~ Vi si giunse mercé ht generosità l~b,r10.' m diCono ruo~erat1, !Dit senti t<) un spmtU1th,, che s1 pret.ende, (h salv~g11a~dare · . ?0S~ri vic~ni ·protestanti degli .Stati' ... 
veramente esemplare .dei cattoliei pari'gini. po qua. che ,modc!·ar.IOne! .Nientemeno è la contro cl~1 n?ssuno 1? realtà. mt~acc1~. " Um~l, diCe lo·Standa1:d,di.Montrealhanno.i., 
Sapete che cosa spesero in soli cinque qazzetla d lta{ta ehe !n bu?ne P.arol\1 .E.h l dm1~11ne1 .e chi )la Inni~ mma.ccmto ' dlchu~rato gner!'a aperta alla.:, ;framas·· · 
auui, cioè dal 1879 quando eomiuciò hL e co~· tutta l:t· ctrconlocn7.1one· di frasi che . g) t mte,r~ss1 ~pmt~mll m I~aha 1 St s.o~o sqn,ena. e sono, ~erma.m~nte decisL·di .. péÌ:Se· , 
eampagpa taicizz,

1
trice, per la fondar-ione h,!l b1sogoo d1 adoperare n? moderato, dà 1 d1struttt 1 c~nv.entt e spogliate le .chwso gpltare.questa,.mfame. setta. · .•.. ; , 

e umnutenzione delle scuole cristiane? mentemeno che del menhtol'e al Pa.pa. 1 appunto per !SVIluppare sempre megho q ne· i Ecco quello che leggiamo ngl· giol·nale 
Nientemeno che DODICI MILIONI e cento $cusrLte se è poco. J sti i~terè~si spi~ituali. Si è sconlfacrato il· · :y1i! ~epuulican di: t;pringfield del' ,20 
mi! n franchi. ' " Lungi da noi il pensiero di disa.ppco- matrlJ!lonw, ~recJS!tJ~ent~ per t~tel.are sent- febbraiO scorso: · ' · · 

Lo spes~ essendo SII lite a trèdici milioni var.e che S.mt ~antità cerchi .amici, pro~et- ~·~ .P1ù ,g·II. mtc.r~ss: ~pmtmtll. SI tnte!auo " Domani ri~Je~erà. qui nn comlt~tll ~he 
e mezr.o comprese quelle di primo i\n- ton e medmtor.l, se crede d. 1. a.ve.rne biSO· .,h mt.erosst s~mtu.111 nelle sr,~ole, abo: dpvrà occ~pa~st.dt r~golare' i· "preliliJinari 
pianto, 'non restano più r.he 1,400,000 lire gno .. Lnng\ d~. noi a.nche, l'ombra. di un len~o ll ~atecht~mo, pa~ando ~e1 maest~·t d1 una assoctar.tone· iintifnassonica. ·· U ex· 
cler .ammorti~?.are.jl debito di tondar.ione, pen~tero dt n m pro vero a· cotesto ~ovrano . atet c~e msegnmo agh sco.lar~ ~he · Dto s~natore Pome.roy, del Kausasipare: il'ènpo 
che· oltrepassav•t 2 milioni nel 1882. E. che non sa rassegnarsi alla perdtttt del n~n e~1ste. Cosn deve Jat·e d1 J;liÙ t}.Reg~o dJ questo' movrmento. · · , , 
dei dodim .. milioni di .offerte ra.ccolte' in tenòno dominio e che non trova nelle ce- , d Italia. per tutelare gllmteresst spmtllll.lt 1 , Il dot.t .. Minclt' di Boston assisterà a , 
q~wsti cinque anni, q!f.(Jitro milioni e più lesti consql11r.ioni compens~ adeqnato .alle : Fome~ta ~u~a .sta. mpa. che. ~o n ~~~ P:l.tro che questa n uniOne n.lla.. 'quille interverranno' , 
st raccolsero nell'ultimo ora. scorso 1883 · perdute gmnder.ze terrestri, n / tu.telare ,11 mtere~sl spmtuahJ bestem~ due ~-·trecento delega,ti' yenuti :da; tutti i' 
locchè prova · che la carità doi cattolici ; . PÌc.;ola bagitUella! Propa"'anda è libera llll~ndo .come v.ag•tn!, e P,arlttndo come par- punt1' del pa.ese. . . ; ·. · . , , 
parigini, i ungi dall' esam:irsi ed intiepidirsi liberissima, mn non può ~ompra.re nem- 1.~rebfe1 ~ cer~t ~np~a.h, se .. avessero la '· Il ~ig1~or B~iley segretatlo df 'quÉista 
va sempre crescendo e rmfocolandosi. , meno un palmo di terra n è nna pietra di · f~velt\_, .l\1ll< . CQ~a .prl)tende ll . p. t~pa; -~ .• h.~ Assocm.;:w~e .d!oe c~e vi sono in dician-

Ben disse il sena.tore Chesrielong rife- i una, casa. Ma è libem diamine! 81 f~ccta;dLpnì per: tutela.re · glt. mtere&st. n,ove S. tt1t1 dtfferentl società perfet•"m· en'ta 
. d ·t 1.' . 'f'. 1 ' t'. " Q · ..1 ~. · 1 Ebb t · ! 1 ,,, h' . spmtua.h ? Decisnmente, dice Il Popalp t fi "" v re~. o ~.l ~~ te,e ~quen 1. . lle~~o !'ttto, , ene, q.ues ?. . g\orna e eu? c utma )Jumana, que!F angusto vegliardo, per n-· · orgtmiz~a. e e ·· ore.ntissime ·che ·:sara.nno , 
o. sJgnoll, e se~n~hce~wnte mas-m!Ico.,Pro= tl'fenz. o,q!1. e le .tss~rziOn! ~el Pap~t, un pe·.J spettar! o s'. in t. endo .è P•.·òprio.· in.contenta.bilc. rappresentate alla n unione di domani. '• · 
vmo nn poco 1 hber1 pensa ton, mroce dt nodo p1ù sotto, ll!Conuncm col dire: . F' 1 t .11;, .·1. R ·. 1 · d ., : N, o l· prossiuì.o giugno queste. st~ssè 1 so•· 
fm·ci la guerm col bilancio, clio è quanto " Mu, do o tutto ht .rerten~à di Pro a~· ma. m~u o I . .upo o . wmano eone uu e . c• t t " . , , 
dire col. n~st!·o stesso. clttnaro, il che è una ganda in Ifnetl'di ;lirittoè finita.; perfhè ; co~ quBs.t.L smrugHts~at~ · . . . s9re~Ùerl~~~~~ e~s/~~co;f~ra~~~ a~~~~~~~ '' 
!JOVe.lla mtqnJt.à, provino un P?CO a fonc.\are potesse preudere altra piega; bisoguerebbà. . ·. Iudwtro. non , SI ~·tt?l'lla; SI. potreb~e ~p-ltlllHU~ ù1 lavor~r?: pel'. : ottell:ere, ... p.er, 
m .mnqu~ a uni. 193 s~nole h\1ere atee, e pres.entare alla Oamem .una formale pro~ per ;.vveutma, ~~ · spn~h, andale, i nostr~ , 1,: avvemre, la pr~1b1r.w.,ne1 ~· pet~ t\. passa.to, 
m9unam68,000 scolar11 ~ pez·c1ò v~d_uno \lll tpsta. 1\'la chi, può presentnrla e chi, p re-. ~"'algrado,. avan~I ' ed i JU , tal, ~~o. non · Cl l. a~~ull.ame~to, fl! tutt1 g!z ~sta tu br: e co.sti" 
po .~e ?oss.o~o ?ttpnere ~111.1 lJro ~~~ICI e fra- sent!lt.a, potrebbe approvarln, fiuchè. spira So9f\1°0t,ei~bb.ero. nè le .mlnacci!l' di fughe, t\ll!Vl ~~ socw~il seg1·0te1 . 11 rispetto: ,dl)lla.,,:, 
t.elh 12 llli\IOm e !90 II!tla fraqchtm4ono, e quest'anra di dispetto e. gi. pr0vocazwne , ~è l entnsJ~Sino c1.!0· .8P~p. g. erebb~ • ~.econdo , dOIHemca ed il regolmnento, di tntte le 
l ,~oo,qoo IU anbc!pazt.one i st provmo UD: dal. colle Vatican.o ?. E perch~ poi la Otuia l . O~ser!'~ll~re .. IJornrwu, ".alle P1ù. magm~- controversie na~joniìli ed anche jnto~11auo­
po a far questo: JO Il sfid?l (iJ,pptm!s~ Romana cerca dt sfmttare l' lf?llOranxa de: mme. ,ed.· !~I prevedute un~rese 1 popoh, nali per mezxo di arbitrato phtt~osto èlie 
protun,qat·t). 9r ~ene, o ~Ignon1 ,1~. VIta gli stmnieri sulle nostre leggt dicendo che scoSSI all,L vtsta del popt~fice prqfngo, ed per mezzo delle armi. ·· · 
d~ una. causa s1. mtsU!'il d1u sacnfi~n che n,oi .vogliamo sp~gliare -la ?r~paganda1 Se esul?· " , ' · , ·. . . · . ' . 
es~a è capace d1 susct.ta.re,; d~nde 10 c~n- st. vuole rac~~ghe~e ~blar.wm .Per e~sa, si Smmo d accordo che mdwtro. non st 

« FINIS POLONIAE :. 

chiudo che la. cans1t d1 11011 gh pppre.ssJ, ~ dwa la vet;ltlL: s1 diCa che 1 dom non to,rna, b~lliL scoperta! Il ~11P,nto !n vece~~ 
una. caus~ vtva; e lit causa dt essi, gh g~ungono m pt·o~o.rzi?ne. dei bisog~i i si 18 secoli va s.em~re. iJ:Vanti, 1 sno1 nem!c1 
oppresson, è una causa perduta (B,·avo l diCa che le condi?.IOUI di molte llllSSJOni sono scomparst nughata dt volto eli eglt è 
A p plausi) •. Essi possono domimtre più o sono critiche· si dic:t.che la. fede aprendosi sempre là al suo posto. Se vuol divertirsi 
meno a l.ungo .colla violemm; 0111. non · m!av.e ~ti'ade; obbliga la Chiesa ti. stabilire jl Pvl?olo Homan~ n contare qtl~nte rol!è 
avr~nno g~amnm~ nè lo .nostr.e. co.sct~nr.e, llllSSIOIII nuove: si dica. questo e altro i 1 Pap~ hanno htsçtato Roma .e. VI sono n- E' imminente la pubblicar.ioue di un 
nè 1 uostn cuon (Nuovt e vw~ss11m ap· ma. non si parli nè di spo"'lia~ione nil d1 tornatt1• ved~ndo \ loro nemtct andarsene ùkase chè sopprimerà completamente la 
plmm). " .. diminur.ione di pa.trimomò o perchò 'p Ilitlia. sen~a n torno, c'è caso forse ohe si ca.\ mi,. :{'ol9nia, come proviqcia autonoma, .aggre~ 

Noi siamo lietissimi rli registrat•e questi non chiede nulla, non pt·ende nulla d1tl• un poco e smetta quell'aria burbanzosa gandola civilmente .alla Lituania; 
splem~idi .trionfi d.ella fe~e ~ dellit carità l' aliemtr.ione qe' beni itnmobili di Propa.- eh~ gli dà l'a~petto di quei comg~iosi che I dieci dipartimenti che forma.no la 
m1ttoltca. m l!'nincm. Esst c1 provano cho ganda. E se SI vuole discentra.re1 diremo gnda.uo al bmo per nascondere H\ loro PòlÒnht l'Ussa ·:saranno . soppressi, , ed · il 
quest:t nobile nazione, .in cui sì trova.no cosi, questa nobile istitu~ione, creando paura, governo . della Polonia. dipenderà . diretta-
palpiti sì ardenti e sl;tnci sl generosi, ha procure in molti e diversi Stati, nou si mente da Pietrobm,go. , · .. 
ltncora davanti a sè nn bell' ltVvenire. V o· prenda a. pretesto· una metzzaqna, che è Ìl _genemle Gourko sarà nominato go,. 
glia Iddio che se in Italia . si imitò pur sempre t\\! è anche se detta a fine sa.nto, v~ruatore militare delht mlOVIt anuniu(· 
lroppo l~t ;Fmncia. settaria ne' suoi travia.· perch' à una mm.~oqna. che i M~ li no.u ~trar.ione. · 1 , 
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La questione dì Casam~cciola 

La oJzzetla Ufficiale reè!L nn conlll­
nicato sull'a !fare dei snssid!. ai superstiti 
di Casamicciola ; 

Appena si ebbe. notizia dei disastri- ~ss~ 
dice - a Nttpoh sor~ero .pareccht.cormt~tl 
di beueficen:ìa che s' mcartcarono d1 spedtre 
a Oasàmicèiob htedjcine,. vitto, abiti e de· 
naro .. Intanto H' governo a mer.r.o della 
antorità di Napo1i nominò un comitato 
centrale p·er amministrare ed erogare ·i 
fondi !Dessi ~ disposizio.no de\ prefet.to di 
Napoli dal gover@, dat corpr morali· J?er 
venire in aiuto dei disgraziati superstiti. 

Il comitato fu composto, come si sn., del· 
prefetto uèlla ·provincia, presidente, del 
procuratore generale presso la Corte d'Ap· 
pello, del direttore generale del banco di 
Napoli, del presidente del Consiglio pro· 
vinciale, di. un deputato provinciale, del 
sindaco.•ui Napoli, del generale comandante 
terr~torial~ de1 genio e ilei sopraiutendeuti 
del!. ospedale. degli Incurabili e dell' Al­
bergo uei poveri. 

Il comìtatò per mezzo flelle autorità 
municipali cominciò a funzionare distribuen· 
do dei sussidi e dei viveri ai più bisognosi, 
collocando gli orfani negli ospedali ecc. 

Quindi con manifesto 22 settembre in" 
vitò i danne$giati a portare denuncia dei 
danni soffert1. · 

Le denuÌ1r.ie prestmtate furono 7Hl5; per 
una so'inma ingente. 

Allora n· còmitato, diviso in sottocom· 
tl\i>lllioni,, ~uL aggregò p~recchi tra i. !J!.Il~ • 
giuranti dell'iso1a1 procedette al dtf!iClle 
lavoro della verificazione del danno , de· 
nunr.iato, distinguendo i danni agli immo· 
bili da quelli per. perdite di mobili, o per 
ferite, o per perdite di persone di famiglia, 
e procedendo a$li accertamenti per gli 
immobili con stune eseguite sopra luogo 
da ingegneri e periti per ogni stabile dan·· 
neggiato1 pei: le proprietà mobili con to­
stimoniauze . ed indagini sullo entità del 
valore; ver le ferite O le perdite di SO• 
stegni d t ~ami$lia, J~~diante . docmpe~tate 
atwsta~iom de1 medtct e degh stati dt fa· 
miglia. 

Ciò fatto fu nec~~ità di . pro~edere ad 
Ull secondò lavoro rion meno difficile dol 
primo1 che flt quello di dividere i danneg­
giati m· quattro categorie, secoudochè ad 
essi n disastro avesse fatto perdere tntt<i 
quello che possedevano, o una parte· sola­
mente • e· quanta, per attribuire a ciascuno 
il sussidio iri ' proporzione non pure del 
danno vatito, ma anche della condi~ione 
econonuca posteriore al disastro. 

Anche questo lavoro delle categori? è 
compiuto, Rimane ora l' ultima opera~10ne 
che è quella di assegnar~· a ci!tscuua cate· 
goria e, a ciascun indiv~rluo proporr-io~ata­
mente la so111ma ,che c è da d1stnbmre. 

A questo è intento . il comitato, C? n la 
alacrità maggiore che la lunga scnttura­
zione e minuta. C!tlcolaziouo. (richiede, e 
ritiene. arcompierlo in breve tempo. . 

Quando illav.oro sarà compiuto1 dovrà 
essure approvato dal ministero dell interno 
e potrà· senza altro. tlsser fatta la distribu­
zione. 

entanto diamo un conto di. cassa a tutto 
oggi ficordando che il cassiere del comi· 
tato 'è H banco di Napoli. 

Somme introitate a, tutt'oggi (non com· 
prese quelle accordato dal Parlamento) 

. L. 4,407,488,21. 
Spese per sussidi, an ti: • 

cipazioni private ed a1 
comuni danneggiati, tra-
sporti, viveri, medicine ecc. 

Per.· costru­
zione' di ba­
racche, demo­
Hzi\ino di ca· 
seggiati peri­
colanti, sgom· 

L. 397,466,10 

bri dì vie ecc. " 1,210,436,48 

L. 11607,902,58 1,607,902,58 

Restano .. ill cassa. L. 2, 799,575,63 
A questa somma dov1.à, a- suo tempo, 

aggiungersi quella che fu votata con la 
recente ·legge. 

E' bene· perb notare 'che il comitato ha 
reso conto continuamente del suo operato 
con la pubblicazione di un suo bollettiuo 
settimanale che è stato distribuito a t~tte 
le autorit~ italiane ed alle ambasciate 
presso i governi stranieri e nel qual~ ~i 
~arebbero potute vedere tutte l~ operiiZIOlll, 

che, senza alcuna interruzione sono state 
compiute. , · 

QuQste spiegazioni, -. osservi~mo. -
avrebbero potuto vemr prtma, assa1 pnma. 

Infatti .esse non contengono . assoluta· 
mente nulla di nnovo, nttlla che potesse 
dirsi e provarsi qniudid giorni fu. 

.! parte questo, torniamo ad osservare 
due cose : l' nut\ che, in grazia della forma 
con cni fu :presentata e votat!L la legge di 
soccorso, i fondi staur.iati dtLl governo non 
figurano e non fl$ureranno per lun~o tempo 
ancora fm que\11 da distribuirsi, mentr~ 
invece appare in tutta la sua brutalità 11 
fatto materiale che più d' nn milione de! 
fondi privati ò stato prelevato a saldo d1 
spese ordinate dttl governo. 

L' altr1t che si promettono fin d': ora agli 
interessati1 alcuni mesi di ulteriore aspet­
tativa. Pmna clio il comitato u.bbìtL finito 
i lavoii e il ministero lì abbia apprl)va,ti, 
chi sa quanto tempo· dovrà ancòm' tt:asdor-
rere ~ , 

Le osservar-ioni non. sono nostre ma dì 
un giornale liberalissimo, l' Adriatic.o. 

Governo e Pa.rla.mento 

Nqtizie diverse 
. Ieri i nuovi ministri presero possesso dei 
ri 1pettivi dicasteri. 
, - Fmora sarebbé nominato un solo s~· 
gretario generale, oioò il Lacava al ministe­
ro dell'interno. 

- Per placare la olestt'!l si fanno tenta­
tivi per indurre Btaucherl ud accettare la 
già rifiutata presidenza. Depretis essanJo 
sicuro di non riuscire avrebbl\ consigliato 
Umberto di pregare Bianolleri con telegrum­
ma perchè acclltti l' offet·tagli oandidatura. 

- Si dice imminente la pubblicazione 
del decreto che conferisce ai segretari gene­
rali il titolo di sotto-segretari di Stato con 
fucohà di rappresentare i ministri dai quali 
dipendono, ncll\l discussioni parlamentari. 

Il decreto stabilirà che i sotto-segretari 
di l:ltàto, se duputati, pi>tranno pal'iare alla: 
Ciuriera a nome del Governo, e. presentarsi c 

al 8enato 'in qualità di reg1 commissari,· 
se senatori, parlerebbero al Sen11to a _nome 
del Governo intet·venendo come. comm1ssart 
11[Ja Camera. 

- Se il ministero proporrà le vacanze fino 
. ai primi di. maggio, la Sinistra farà Ul!ll mo-. 
''zio ne da votarsi per ~p pollo. no m male,, onde 
stabilire la respon~ab1htà ctrca gh. OZI par· 
lamenta.ri tanto prolungati.. 

- Il Dir-itto dice : Se Depretis cede al, 
l'intimazione della destra nella nom(na de! 
pt·esitlente dell~ Uamera non deve ,p.verst 
allora più dubbiO, che. la. sua evoluzt.ona a 
destra sia un f11tto compiUtO. 

ITALIA 
Prato - Scri1ono da Pmto all' Os­

servatm·e di Milano che l'Avv. DJtt. Giro­
lamo Cioni, caldo democratico antiol~ricale, 
tl distinto di grado nella framassoner111, due 
mesi prima di morire, la ruppe form:1lmente 
coll' errore e colla setta : e chiamatosi a­
fianco un sacerdote degnissimo lotto tutti i 
rapporti si lasciò guidare da l~i per .ricon,­
ciliarsi colla Ohwsa Il ricevere 1 _Sa~re.mentl, 
con tanta pietà da commover tut( l gh astant1. 
U suo trasporto all' ultima dimora semplice 
e decoroso, senza gli onori dell' at~a d_emll· 
crazia, fu invece accnmpag~at~ dal. nmptan~o 
dei- poveri e dalle be~ed1ztum do t. ct·edent~, 
e la folla che da ogm pt>rte acco ~re va di­
mostrava non aver egli perduta la popola­
rità· rientrando nel cattolici amo, pmttosto 
esse;sela conciliata. E l' approvazione pel 
generoso atto compiuto prima della su~ 
dipartita era infatti generale: lutervenne 1! 
concerto municipale, un cor~utato. popolare 
cos.tituitosi ad lioc, una soctettl. d1 .scherma 
e ginnastica, tutto il clero d~ll!l cbtesa co.l· 
legtata di 8. M. delle Carceri, la compagnta 
della Misericordia ad h011orem, una ra.ppre­
seotanztl della 8ocietà di S. Vincen~o de' 
Paoli tutti i medici di cittA, e una rap· 
prese~taoza del locale collegio militare. 
Vari~ f11miglie mandarono torcetti. La sua 
eahna fu tumulata nel Camposanto com~­
nale, .volendo egli, ~un ~n .certo qual eentl· 
mento di democrazia. cmtta.na, confonder le 
sue ossa coll'ossa del poveri. 

ESTERO 
. Spagna 

Seri v ono da Barcellona che giorni sono 
a M11\gar d(' Foruamout"l, plccoJo borgo 

.Lis .:.!!!~s&!r. 

1,1 Ila provlne'a di Burgo~, ·avvenne una 
ver.1 b:~tlaglitl tra gitnni ~ covtaclllli dolla 
Oastlglia. 

Gli noi , i si recrLno nel ginrnl ~~ li··rtl 
n far murc:1t11 d muli n Cll'ilil, gli Illiri 
Vllnno a vunùurvt l~ loc·o ùurrato ~d 11 ti1r~ 
le loro provvistt•. 

Noi momento lo oui Il m ,y,ment•> erti 
maggiore sulla piuzz·1 oloJII:~ liwt, un:1 r..Jn­
t~~~~ iusorso 1'111 nn contaollno o nn g t:mo 
por Il prew1 di un:~ mulu. 

l'icaro! grhli1v.1 l' uao - L1dl'o•1! ri­
sponduvtl .. l' tlltrtl, ma qu•Jste grossoh1ne 
parole non f~teovnuo tWtlnzare di un pas~o 
h1 q uestloue. 

Allum il ll~lio ùel gitano int~rvcnnn o 
senu rlfro o a a pal'ola s11i 1nò !.1 sua pistola 
verso il coutadino e lo st~se ul snolo. 

Un tumulto lnù•JMt'lvibilo nacque nellt1 
piazza; quando l ea~tlglianl videro che 
l' ncci8o ~ra lino del loro, nn grido tli ven· 
dotta s' tt•nalzò formidllbile da cooJtinula •li 
petti,· · 

I gitani compresero !11 gr.1vilà dul JlOI'i· 
colo che li mi nàc,lintl o si ritu urouo i n 

·una casa vicina e vi si barriearoiw; duo 
del loro eratw llerò già .~adnti sotto 1 pn­
gnall del cnstiglinui. 

La casa fu clrcondMa·d,lllll folla nrlant~ 
del cootu~inl, menore dalltl liuestm i gitani 
facevano fuoco e !linCi li vano dulie ~ros~e 
pie\rtl. L11 battaglia durò un'ora, ILCCIHliltl 
d'11m bo la parti, e non cessò che quan•lo 
l gitnui ebboro cs:lltrltl tutte le loro m~­
nizioni ; por trurli in arresto hL g~ndarmena 
accorsa dovette altend·.r~ l' arnvo di rin­
forzi. 

A l momento thlla partenza dei priglo· 
nict'l lt1 l'ollu teulò nuol'nmtouto \li ,.recq•i­
tar~i su loro. Il multato Il J/111! di q nestn 
giornalll s~ugninosa furono quattt·o mo.-ti, 
nov~ ft~rilÌ gravemente o dod.ici più leg-
gornwnte. ' 

Gli nrrestnti sono iu uumoro di 55 fra 
contadini o gitani. 

DIA:R,IO SAORO 

Me1·cor.lì :J aprile 
s. Francesco di Pnola 
(P. Q. ore 10,06 p.) 

Pagliuzze d'oro 
Nin•1a peo~ è più grava elle. la m!lla 

cosc~oza; perchè !11 mente della mala .Ile·· 
sccnza dal, suoi propri stimoli è contino,,. 
UI0DLo perco~sa. S. lsidoro. 

Cose di Casa e Varietà 

Le aoioochez21e del c Glo1·na.le di 
Udine .,. E' noto n lotti che il G1orna!e 
di Udine ha sempre t1vnto 1<1 sm:toia di 
far la lezioné 11 tutti o su tutto. E;li ha 
esperimentato tntii i tuodi ufllne di rinsoire 
a farsi u>coltaro da coloro che sono 11lia 
testa tlelle nazioni e dogli Stati, ma ve-, 
ùendo ehe nessuno llad:1VJ1 ai suoi sugge­
rimenti e cbe il volgo iguorante rideva 
saporitament~, ha cambiato tllttica mll an· 
cbe IJ.Uesta gli fallisce anzi si ritorce con­
tro di lui. 

O ,!gi, ad esempio, tocca al Papa niente­
meno, asciJ!tar la lezi•Joe che gli viene 
dal13 colonno do! Giornale di Udine, il 
quale per la millesim.1 1ulta - 11 mo' di 
pappagiii!O - (>lthlidol dul tomi)Oral~ di 
cui venne privnto il Papa, vi fa entrare 11 
spropositO la Provvitlenz c, 111 bibbia, e 
quintli udd.t11 al Papa quali sono i suoi 
doveri, come dovrobb0 esercitare ed inse­
f!nàre la religione, ciò llhe dovrebb~ ftlre 
o non far~, iiiS'Jmma in p~chu rigùe un 
mondo di eciocchczM ·unii p.ù ma>lornalo 
doli' altra. 

E eh~ siano verumeute sciocchezze non 
deyli allri ma sue proprie, co lo confessa 
egli stus~o il pover' OUJJ. ~}ColO infatti il 
diul9giMto ch9 ·ai leggo lmmudiatumunte 
dopo l' ucceunatl\ lezioucina del N~store fil· 
moso al P11pa : 

« - Non ha almanco da comparlll'si nn 
di~iont~rio qnel pov~r· uotuo, cbe stnmp;L 
t11uti spropositl1 

« - Furso lo n vrà il dizion~rio ; . ma 
qaello cbJ gli manc:1 à l' artu di saperlo 
adopet·are. · 

c - Sa chi conta nn uomo tanto igrro· 
r11nte per pubbllcllfe nn giorua\e ~ 

« ('"" Oh bolla l Sol più ignoranti di lui, 

c - Oattivo 1nlcoto, p1li'chè in fatto di 
iguor,liJz., costui è un lllllllO ùi primu or. 
dinP, so non il prilll·' d· tutti. » 

B,n detto. 

Tassa. di fa.miglla.l884. Il Municipio 
di U.luw Jlv.v:sa: 

Fac•!nd·l se~utto n! &lauifo1t11 Mttnieipalo 
l geunai,o V· p. N. 91 di p~evie~e il 1111b· 
blum o:b11 la C,lllfll ss:onu tasBaii'IOo! ha for~ 
mtlltJ il Ruolo tlella tassa sninuil'atu, e llbo 
Il ltnulo stesso trovusi d"pùsituto ed ospo8t<l 
noli' Utllc;io Muuic•vule o v t rlmnrtt\ pt•r 15 
giorni consecutivi 11 comlt:cla!o da oggi, 
nfHnchè ogni coutribnento poss11 dnranto 
l'orario d'Ufficio farvi lu tspt•zionl di suo 
intor~sse. 

Dal Mnnlelplo di Udine, Il '1 aprile 1884. 
1 er ti Si nd11co : A. DE G IROLAMl 

Adesioni a.Ua. protesta. del Giovine 
olero udinese oontro il < Va.tioa.no 
Regio. • l sottoscritlt st nsa\Jcia:~o con 
tutto l' antmo tli sontlmoutl g t\ espressi d11 
non pochi del giovane O l ero, coutt·o Il li· 
bro iutil•Jia:o - 11 VatlCimo Regio -
e colgono il propiz,o iucoutrJ di protostiHO 
11! Sommo Genuc11 doll11 Chicsn, Il loro nf­
Mto ioalterubile o il loro sinctl'O attacca• 
mento. 

S. Vito di Fagagna. 
· D. Giovanni Oastenetto 

D. Oar/o Gmero. 

Liste elettorali. li Mnnioipio di Udine 
nvv·lsa c~o le lstu det!omli nmmi~istratlvo 
e oomm~rcillll l'ivedote e deliberato dtit 
Consiglio comunale starunno estJoste nel· 
l' Ufticio comnual~ 11 ltbom ispezione degli 
eleLt,rt fino 11 unto ti gtoru<J 8 aprile. 

l reclami dùvraono cssdre prodottl cutro 
il giorno l 8 H tesso mese. 

Alloggi e oa.mere a.mmobiglia.te 
a. Torino. Il StntltiCO d1 'l'onuo nell' lu­
touto dt facilitaro ai forastierl cbe accot·· 
reranno in 'forino pJr .vis,tarvi l'Esposi­
zionij uaziouuh·, il modo dt trovar~. alloggi, 
nnclJe qntllora gli aillorglli non fossero suf· 
lì.:ionti, u di evJtaro il gmv" iocouveoicota 
cùu nnso;crcbb0 su gli uccorrouti nou SUIIUS· 

sero li ehi rivolgersi al loro arrivo iu Tu­
rino, ba istituito uu Ufficio speciate degti 
Altu,qg-i, unitlo uutonzz:1to dal Oomitalo 
Esecuu vò dijll' ·Esposizione Generale. o· sottu 
la sorv~gliuuza di apposita Commissiono, 

L' Uflì :io ull.' epotm dell' Elpas:r.ione avrà 
·appositi l'udiglioui ull~ st:tzwot ferroviario 
~ uol r~eiuto •loll' Esposizione. 

•rmà sempre iu corrente Il registro dallo 
CJmere o •legli Alloggi dispontbili nell11 
eitLà e sobbor~bi, e stll'ÌI in gmtlo di pro~ 
curare coloromaute e coll11 massima soddi• 
sf11z.one un couvoniont:J •lllogglo 11 tutti i· 
siguori ~'ilri:Etieri cbll Interverranno lilla 
~rauùo Esposizioor. . · ,-

Lu camere ed aliùgg 1, prim:i d·JII' iusor(• 
zioue, saranno visitate da uuo svod~la Ve· 
ri fic<•Lur,•, ed assegnai•', a se~ond:1 della loro 
magg1ore eleganza; delln loro posizione e 
localt!ÌI, aù: una·dellil seguenti tre categorie : 
Categoria. 1": Cnll\erc da. L. 4 ln plìt,j'' 

" 2": , " 3 a ·4 , d' llotfitto,u.lgiorno 
n :}": H !l 2 (L 3 

Qnesti pr~zzi svuo invariabili .. All'atto 
di'Il' uffittamouto l'Ufficio uvrtì diritto di 
perce1tir~ ~.tnt:t volta ·tanto dai signot:i E'o· 
rust1eri le ·egnonti provvigion•, pure fisse 
ad iuvarlllbtli: . 

Por la l' ) C l L l / . 
2"') n.tegor.a . ·-:'· gnl Q m 

;:. 3" · , ,· 0.5Ò \ 
0 

1\ era. 

l! Ufficio provvederà pur~ per l' nocom•. 
pngnaniouto d~i s•gnori ~\,restieri ai singoli 
alloggi, cd a tul uopo stil trattando· per 
uuo spooiule servizio di ~uttut·e; 

Accetta incarichi ed ttssnme impegni au• 
cho por lettura, in modo che chiunque 'vo­
glia recarsi a 1'0rino n boia la cortezz:1 d i 
CH3ere alloggiato. 

I doveri cristiani esposti alla sl11• 
cliosa gioventù itaUana da t sac~rdote. bo­
logllese D. Enrico Dott. Giovallnini 
l'rofu8sore di 'feoi01;L1 D,>gm, e Dia·ot.toro 
di ·spirito nel S~min.ario Arei v. di ll.aven· 
oa. Sot:io dt•lla Pouti!l,;ia Ac.cadPmia Tibe· 
rimi o della fìlosvlìca-mellica tli S. Tommu~o 
d'Aquino. - Quinta edizione - IJtÌ!iJgna 
Tip. MAREGGIANl "'- LIRE 2 Il 50 .. 

Egli è que,;to un libro provvidenziale. 
N•>ll saprei qtulliHcarlo in altra maniern. 
Appena venne al pubùlb-1 nt•lhl pdmtl 
odizione rJSC()S8e il pluos(l. dei primi di· 
!(nit!tri della Chiesa, e qu.,llo del l'sommo 
Pontefice Pio IX .. - lo .seguito i Retlorl 
e Pr .. eidi. dei St•mlutu·i, e dei Oollegl sta·. 
bilirouo di ndotturlo per testo di .Catecbi~ 
smo tcelle suoole .superiori. N~u tlltJò guarì 
eh~ il ·LaicMo $Dpieute, e cristiano volla 
averlo fra mauo: e il Tommaseo, il Qonti1 
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il Cantù, l' Albèrl, lo Solopis ii Taocone­
Gallncei, o Cenni - il fiore 'insomma de­
gli scrittori li lustri moderu i l'encomiarono 
additandone i pregi singolari e desiderando 
eho i giovani studiosi studiassero cou amore 
i DoMri Crislia11i porchò n' !lvrebbero 
vnnta;{ginto assai nello spirito, e snebbiata 
la mento dai pregiildizi contro la Rnligiono. 

S<lpptnmo it<falti di un giovine traviato 
io causa di perniciose lottare Q di tristi 
compagni cho In onn lettera s~rittn al 
Chiat·issimo Antor~, si prof~ssa a lui de­
bitore così: ~ Avoa la mento e il cuore 
« in tJertJ~ttu gut~rru, sentiva In mo l'in­
« cessante battugllnro della mtlterin, e dello 
« spirito, oto divenuto cattivo ..... Om mi 
« sento t o pace con me stesso: mi sento 
« fatto ruiglh1re: è questo l'effetto dell' 
« aureo suo libro: la ringrazio cou tutta 
~ ltl gratitudine dell'animo tnlo. , 

Al presente che à comparsa in Italia la 
qu.ot11 edizio.oe si. lavora per la versione 
di questo libro io Inglese e francese: onile 
si può dire che l'opera del Doveri Cri~ 
stiani abbl11 n .tornare m•·~c~ .delhi .prov­
vtdAn1.11 un' oper11 di Apostolato acconcia 
n Ile esigenze del tempi, in cui cl trovlum•1, 
proll•:tll\ nll!l gioventù in ispecle. - Rac­
comiiUd!JJillo caldamente ai genitori, maestri, 
t•d educatori l'acquisto di nn libro tanto 
prczi•JSO che vendtsi n mlldtco prazzo alla 
'l'ipo~rafta Mureggiaui di Bologn:1, L:1 gio­
veutu è più tradita che colpevole. Conviene 
durlc oua pietra di pill'llgone. l Doveri 
Cristiani rtRpondouo all' n•lpo, 

Gazzetta. del Contadino. Giorunle 
popolare di agricoltura pmLica, il più dif­
fuso dei gioro11ii ugncoli. Esce 2 volte al 
mese io Acqui (Piemonte) in 8 grandi pa­
gina a 2 coloouu con numerose incisioni 
upposìtamonte eseguite. E' il periodico di 
8imilo genere cbo contiene maggior numero 
di illu;traziooi. 

A~bo t amento per un nono L •. 3. Saggio 
,qratts. 

Col GIARDINAGGIO (giornale di fiori­
coltum illo;trnto) Lr. &. · 

L'ultimo numero delia Gazzetta del 
Contadino contiene: 

l rimedii contro la filosseru: OTTAVIO 
OTTA.Vl - Como ottonere liVtl dai viticci 
- Vtti americane: C .. A. C. - Salvuovn 
(çon ill.): C. Y. :-:-- Contro l'uso di· pian~ 
tar profòudò: L'.' AGRICOLTORE - lticuba­
tricu automatica di H,a ·sun (con 2 itt.) -
L'acaro dd formaggio -'- Cotìsigli e pre­
cetti - Crooaca di varietà e curiosi là -
l:atalt•ghi ricevuti - Libri in dono alla 
Gazzetta - Notizie - DJno - !unnnzi. 

Che 01•sa é Londra,? J,a città di 
J,ooùra copre circa 70Q miglia q nt~drate 
inglesi. Essa contiene maggior quantità di 
abitanti nati.in C.Jitnpagna cbu non le coptee 
di Jltlvon e Gloucesler insieme (il 37 OtO 
d"i Londi,nesi nou i nato in Loutlru). 

O~ni 4 · mionti nascQ una .creatura; vi 
è un· caso di morte ogni sei minati. La 
e Ltà ·.Bi aumenta. giornalmente ·li 206 pet­
soue, oesi11 di 7.5,000. persone n li' anno. Le 
vie hanuù la lougbezz<l d t 7000 miglia in­
glesi ; ogni anno si formano 28 mi~lia di 
unove .stra,!e o si fl\bbricauo 9000 case 
nuove: Nel porto di Loudrtl vi sono ogni 
anno 1000 vascelli o 3000 1111\finai. Si 
mottono ogni auno in carcero 73,090 per­
sone. 

l forestieri si conta11o 11 più di 101Ì 
mila. Londra ha maggior nnm.•ro di catto· 
!ICi chu uou Roma, di ebrei cbo uoo la 
Palestina; di.lrh\udesi che uon B,llfast, tii 
Scozzesi oho non Aberdeen, di G,11lesi che 
non fl~rdiff. L.tl. suo birrerie mosae in fila, 
si steud,•rebber~ por una iuughuzza .di. 6,2 
miglia ingles'. Tutte le 01se di Londra 
musle .in lil11 giungortlllllero fino a Nuova· 
York. Il uom~ro di coloro.cho si trovano 
twJI11 iniserta e noli' abbandono ò. talr, che 
per rioeverii bisognerebbe occupar tutte le 
case di Brigton.-

Ooloro che sauuo quanto gl'inglesi ri­
sp~ttino ·i) ripos,• domenicale, saranno ben 
mo~nviglia\1 di leggere eh~; mettendo in 
filu tutte le botteghe ehe re~tano aperte la 
domenica; si occuperebbe u.oa linea di 60 
miglia inglesi. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui mercati. 
Settimana 13. Grani. Martedl nulla per 

la ricorrenza d' una festa ecclesiastica. 
Giovedl. Per la mancanzà dell' antecedente 

mercato si ebbe in' cQmpvnso una 'piazza 
discrettamente fornita di granoturco, che 
è il solo cereale in oggi cha può compn-
~ir~, · 

Sabato. Sufficiente quantità di granoturco, 
Affari abbastà·nza attiVi, cori esito .maggiore 
pel· genere pagato a lire 11.50 e 11.75. 

·Le qualità fine raggiunaero il solo prezzo 
di lire 12. 

Il minimo e maasimo dei prezzi corsero 
come segue : · 

Giovedl. Granoturco d11 lire 10.75 n 12 
scgala da 13 a 1325. lupìni da 7.75 a 8.30, 
sorgorosso a 8, fagiuoli di pianura dtl 16 a 
a 17.50. 

Sabato. Granoturco da 11.10 a 12, lupini 
da 7.80 a 9, fngiuoli di pinnura a 17.50. 

Il ribasso medio settimanale pel ~rnno­
turco fu di cent. 7, pei fagiuoli di ptanura 
oent. 36, pei lupini cent. 9. 

Foraggi e combustibili. Giovedi molta 
roba in tutto. 
. l:!abato abbondanza di fieno, nel reato 
quantità mediocre. 

In tutta l' ottav.a nulla in paglia, 
Semi pratensi al chilo,qramma. 

Trifoglio lire 0.70, 0.80, 0.90,. 0.95 1.-, 
1.05, 1.10. 

Medica lire 1.- 1.15, 1.20, . 1.30, 1.33, 
1,35, 1.40. . . 

Altissima lire 0.90, .l.- 1.10, 1.20. 
Righetta lire 0.50, 0,5&, 0.60. · 

CARNE DI MANZO 
l' Qualità, taglio l 

idem " ... 
al kit L. 1.70 

idem • II . .• • 1,60 
idem " "' . 
idem • lll . 1.40 
idem • 

Il' Qualità, taglio l . 
idem • Il . 

• ·1:50 
1.40 

idem • 
idem • lil . 1.30 

CARNE Dl VITELLO 
Quarti davanti . 

idem ... 
Quarti di dietro . 

ideoì • . . 
idem ... 

al kil. L. 1,40 
• 1.30 
" -.-
• 1.80 
• 1,60 

LA SOLLEVAZIONE DI OINOINNATI 

La Matin di Parigi - il giomttle fondato 
dai milionari Gordon Bennett e Mackay -
pubblica due colvnue dì dispacci, pervenu­
tigli da New-York, sulla sollevazione di 
Cmcinn~<tì. E' .u~ racconto completo, del 
quale può dars1 ti lusso soltanto un gior­
nale di milionari. Eccone i brani principali: 

La plebe dì Cincinnati era sommamente 
irritata per la soverchia clemenza del giuri 
verso individui convinti di assassinio. Di 
recente, un imputato di nome Berner, mal­
grado la confessione completa dì as!assìnio 
se la cavò con 20· anni di reclusione. 

Questo verdetto mise l' indignazione al 
colmo. Fu convocato un meeting per la sera 
del 28; l't~ssemblea votò all' unanimità una 
risoluzione che' biasimava severamente il 
contegno dei giurati, Terminato il meeting, 
qualcuno lanciò il grido: Avanti! Alla pri~ 
gione! Dieoimilt> voci risposero Avanti l 
Avanti! ... e pochi minuti dopo tutta questa 
folla s'accalcava davanti le prigioni, 

.Per istrada i popolani s'erano armati 
d'enormi travi che dovevano servire da 
arieti per sfondare le entra t~ della prigione; 

All'arrivo della .folla il commissario della 
11rigione fece chiamare il capn dei pompieri. 
Fu dato )'allarme e il com<t•issario, soste­
nuto da un piccolo drappello di agenti, si 
preparò a respingere l'l\ t tacco. 

Quelli di fuori intanto lavoravano. In 
breve uua breccia fu a p erta nella porta · 
uno ad uno, cinquanta individui penetra: 
rono nel cortile d1 cinta., cs~lirono le scale e 
si trovarono di fronte al commissario. 

Poco dopo la porta ca del e e . la folla si 
versò urlando nel cortile. 

Il commis$ario ooi suoi uomini si ritirò 
neJla prigione ~;~ropriamante detta. La gente 
gridava: Dateci Berner! Consegnateci John­
son e gli altri assassini ! -Infine ùn negro 
d' una statura erculea prende il· comando 
clelia folla, che obbedisce ai su~i ot•dinì. Si 
porta una enorme tra ve e con ess11 si· tenta 
sfondar~ la seconda porta. 

Dopo tra colpi yi~orosi la P?rta ce~e; La 
folla invade la pr1gtone rovescJBndo ti com­
missario ed i suoi agenti e slanciandosi su 
per le scale. 

Il commissario .aveva proibito ai suoi 
uomini di far fnoco, sperando sempre di 
poter persuadere, con le buone, gli assali­
tori a r.itìrarsi •. Ma questi, poichè raggiun­
sero il 11ommo delle scale, si sparsero per i 
corridoi, aprendo le celle dei detenuti. Si 
cercò Berner clappertntto, ma si constatò 
che la polizia·!' aveva fatto partire. Allora 
molti si lanciarono verso la cella del citato 
Johnsou, assassino di tutta una famiglia. 

Con l'aiuto di un troncone quei forsennati 
cercarono di aprire la porta. Ma il commis­
sario e gli agenti sopravvenuti riuscirono a 
str11ppare dali~ loro mani quell'unica e 'del 
resto poco vahda arma. 

In quel momento, il: capo della poli~ia 
IIQCOm,llllllllL\tQ dlt UQ d~sti1CCL\IXI6Q\O <li ,mj. , 

lizia entrava nel cortile interno e di là at­
traversando una galleria, giunse alla prigione 
Grazie agli sft~rzi dei militi e degh agenti 
la folla f11 respinta dai corridoi. Si credeva 
l'attacco resptnto; l~< scala principale era 
stata ricuperata dagli agenti della legge. 
S' im}legnò t'ultima lotta per riguadagnare 
la porta. 

Il negro che comanda va la folla fu arre­
stato nssien1e 11 parecchi altri più riottosi ; 
e la porta venne chiusa. 

Frattanto, però, il conimissario d~legato 
aveva manduto l' ordine al colonnello Hnnt 
di venire in suo soccorso ctm quanti nomini 
potesse. 

Qnarauta uomini soltanto erano di ser­
vizio, 

Essi partiro.no tosto, penetrarono nella 
prigione per la stessi\ via seguita dal 
drappello dei militi che li aveva prece­
duti. 

Sfortuuataménte, la truppa che occupava 
l'ingresso del tunnel, non era stata avver­
tita. Vede11do arrivare tnnte persone armate 
di . fucile,· essi< li prese per assalitori ; e 
prin:a ohe;.l' ulliciale ciim!l.ndante avesse a­
vuto tempo' di farai conoscere, i moschetti 
dei militi si abbassarono o le palle fischia­
rono nolla .galleria. Il luogotenente, un altro 
ufficiale e parecchi soldati caddero colpiti 
mortalmente. 

L'eco di questa fucilata non fece che 
irritare maggiormente la folla. La quale, 
cacciata fuori, raddoppiava ora gli sforzi 
per d i struggere la prigione. 

Vennero portati parecchi sacchi di car­
bon~, dei barili d'olio e di petrolio davanti 
la porta e si diede fuoco a tutto quel com­
busti bile sperando cosi poter incendiare la 
prigione. ·· 

Le fiamme in breve si alzarono sino al 
primo piano; ma i soldati dali' interno riu­
scirono nd estinguere l'incendio. Più volte 
gli aesedianti rinnovarono i tentativi. d'in­
cendio; i vicini mercanti di legna avevano 
aperto i loro depositi, portavano essi stessi 
la legna. 

Ma tutti questi sforzi non riuscirono. 
Allora si impegnò un combattimento re­

golare fr!l il po.Polt~ccio e la milizia, la quale 
tirava fucilate dalle finestre sugli ammuti­
nati; questi rispondevano con sassate e colpi 
di revolver. La folla saccheggiò l'arsenale 
dei veterani, e il magazzino dì un armaiolo, 
si i m padroni delle armi e tornò ad l;lttaocare 
i difensori 'della prigione. 

Le fucilate durarono ancora parecchio 
tempo; soltanto ali n ore quattro del matti no 
la <lui e te fu. ristabilita. 

Tut~avia t•égna gmnde sovreccitn?.ione in 
tutte le classi della cittadinanza di Cioln­
nati. 

Londra 31 - Un. dispaccio da Cincinni\ ti 
dice che vi. sono 100 morti e 300 feriti. 

New-York 31 - La sommossa di Cincin­
nati era diretta apeoialmJnte contro parec­
chi accusati che. attendevano in carcere di 
ess~re giliiicati. 

La popolazi<J!ie, temendo in eeguito alle 
recenti sentenze, che non fossero puniti com~ 
meritavano, voleva fariìé giustizia sommaria. 
Dicesi che la lotta sia ricomìncì.ata stanotte. 

New-York 31 - I disordini n Ciociunati 
cominciarono sabato alle ore 10 pom. 

La milizia dapprincipiG tirò in aria, ma 
avendo i rivoltosi appiccato fuoco alla pri­
gione impedendo ai pompieri di spegnerlo, 
la truppa. carico la folla e quindi si fece 
~<ovanzare una b11tteria di campagna che cu­
minciò a mitragliare. 

Verso mezzanotte i rivoltosi ai recàrono 
al tribunale, o ve bruciarono tutto; quindi 
andarono all'arsenale o ve· si impadronirono 
dello armi. 

Respintà la milizia, ed arrivate altra 
truppe, il combattimento divenne accanito. 

Alle ore 3 del mattino si iinp~dronirono 
eli tre cannoni, ma. mancando di munizioni 
la polizia li rìpreee. . 

I rivoltosi quindi furono dispersi. Alcuni 
della truppa rimasem morti e feriti. 

Un dìapaccio del New-York-Berald attri­
buisce la aommossa all'amministJ·azione della 
giustizia, che il pubblico crede corrotta. 

New-York 31 - Iersera a .Cincinnati le 
fucilate continuavano, Secondo le ultime no­
tizie i rivoltosi cominciavano però a di&per­
dersi. 

Si annunzia parecchi altri morti e feriti. 
3000 Roldatl si trovano attualmente colà. 

. Vi fu una riunione dì cittadini per or­
ganizzare un corpo speciale di polizill. 

TELEGRAMMI 
Parigi 30 - Uo articolo dtllla Repu­

blique accusa gli orleanisti di cospirare e 
invita il govei'Oo a .Prendere misuro. 

Berlino 31- Alla Catnern, riepondendo 
11d una iuter~ell,.oz& di lad~ewski, Il mi· 

oistro dei culti dichiara reclsamente di 
non .essere intenzionato di ripristinare gli 
nssegui dello stato a favore dell' arèidnca 
di Posen. 

Roma. 31 -L'n i uta n te di campo del R~ 
Mbrcheso Ruffo Scill11, parti oggi prr Can­
ncs, onde recare al principe di Galles le 
condoglianze del sovrani por la mo1 te del 
duen d' Albany. 

Parigi 31 Il 1'emps ba da 
Vionna: 

Un dispaccio da Ragusa dice cbe di· 
sordlni sono scoppiati a lakova in Al· 
banla, 

Tremila mussulmani armati invasero 
lakova, minacciando di uccidere il co· 
mandante turco, so non partll dalla città 
collo troppe. 

Il Temps bn da Loodrn: Contrariamente 
a quollo che si diHse, il vascello chincse 
Nanthin imbarcò 11 N~w~astle del cannoni 
Armstrong. 

L11 Camera cominciò discutere la conven­
zione finanziaria colla Tunisia. 

Londra 30- Un' edizione speciale d~l· 
l' Ob.~erver pubblica Il seguente dispaccio 
da Cairo 30 : 

Gordon fecu una sortita da Kartnm. 
l 8\IOi soldati egiziani !oggirooo presi 

dii panico. 
Gordon fu obbligato a rientrare a Kar· 

tu m . 
Cairo 31 - Gordon usci da Karlnm il 

16 corrento cor 3000 uomini di fanteria, 
dne cannoni e alcuni basc'libozochs a cn­
v.lilo p~r disperdere gli insò'rti che miuuc­
cllvano !11 città. 

Prmo StalHgels settanta cavalieri nemici 
alttwcaronv i bllschibozochs che fug.:i~ooo 
precipitosamente. 

La fanterin pt·esa da panico abbiiD• 
donò i Ctluuoni e ai sbandò inseguita dal 
nemico. 

Gordon malgrado ciò dioe che Kartum 
non corre alcun pericolo. 

Londra 31 - Un Ji.'ipaccio dtil Temps 
d:1 K:lftum conferru'\ lu disfatta delle 
truppe di Gordon. 

Gli insorti inseguirono gli egiziani 
fuggenti massacmodoli luogo due Joi~ 
glia. 

Gli egiziani fuggi vano senza tirare. 
Gli irregolari eg-iziani sacchPggiarooo 

alcuni villaggi amici, dirimpetto al palt~zzo 
del g!l'veruatorn e dopo l' neciaioue d l al­
cuni abitanti ritorm1rono trnnqoillameòte al 
campo di G.ordon. · · · 

Le tr nppe di GordoiJ banno pertluto 20ù 
uomiu', il nemico 4. s•Jltanto. . 

Sua.kim 31 - L'imbarco dalle troppe 
tormiuer:ì domani. . 

Duo battaglioni egiziani eon ufficitÌIÌ 
inglesi formeranno la guarnigione di Sua· 
kim. 

Una nave inglese vi stazionerà; dogli 
incrociatori proteggeranno i porti del Mar 
lto;:so. 

Si h:1 poca speranzl di aprire In strada 
di Borbor. 

Osml\n Digna trovasi a Tamani. 

~C>'T'XZXE!l :OX EIO:A.l!!!IIA 
29 mar.o 1884 

Rend. U. 5.0{0 rod. l reno.. 1884 do. L. 1:3.80 a L. U.90 
Id. Id. 1 !urli• 1su da L. n.6S a L. n 73 

&tnd. auatr in carta. da. r. 79.95 a L. 80.00 
111. in arreato d& r. iQ,!H) & L. ll.Otl 

Fior. otr. da L. ~OU6 a L. ~01.66 
Ba.neonote anstr. 4a L. 208.:15, a L. SOI.iO , 

D' affittarsi in Udine 
Casa ad ns·J Locanda (già Albergo alla Croce 
di Savoia) cou stalle o varii annessi locali 
ed ampi cortili ; uonchè gmn parte della 
mobilia di oltre 20 Sttlnzo e cucina. 

Il localu è sito in ptlsizione ottima ed 
ass<li f'eqneotata in prossimiti\ dello Sta~ 
b,limeuto B:1ineare. 

Por tmttative rivolger;! in Udine a 
proprietario 

Leonardo F erigo 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex neocozio STUFFERI Piazza s. Giacomo Udine 

Tnlvasi nn copioso assortimer.to Apparntl 
S ICti, co o oro e senza, e qonlooqoo os~ 
getto ad ueo d4 Chiesa, 
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OHAFUO 
della F'errov;a di Ùdine 

OSSERVAZlONl'!IUn'E Ol{O!JOGICHg 
Stnzlolie di Udine- R. I"''L.itnto·~l'eonlco. 

A~!RIVI 
da or'tl H,\!7 unt. ilccel. 

TmÈSTE ore '1,0/l p·orn. dm. 
orè 8,08 pom. id. 
ore 1,11 aut; misto 

• z:::st . s. - ' ' ' - - - -~- -
31 llltHY.o' 1884, l_~':'l_!!,_~n~~l•l'e_:)_E,~:..\ o 1~ \) p111.r,, 

B>~romNro rulotto u U" nltol l 
metl'! lHl.!ll sul livellò del 
nmre • . . . . milhm. ;·4g.4 74'3.4 i48.4 
Umidità relativa. . .• l 52 40 69 

---oril-7)iFù'iit: ·a~t·'ètto 
d!!. llj:e 9,54 1\llt. om. 

t:ltato del ciclo. ·l coperto c o perlo m1sto 
Acqui\ cndontB. • . . • 

VENEZJA Ot'e ò,tJ2 [ÌOlll, nÒcel, 
ore 8,28 porn. o m. 
m·o 2,30. Mt. misto 

---o-i·'f+~ -.t:+:i·.5n tlllt:; n;n, · 
ore f1,08 unt. id. 
ore ·4,~0 porn. iù. 

Vt•nlo \'dirbzionc. , . ·1 S!E 
' l velooib\ chilom. . 2 

'l'ermo metro centigl'lldo. . La. l lG.O l lA 
'L'omp"rat~s-ilu'-;\-17~8---~---,f a~np,i'r~Uiuilua ____ -

PoNTEnn.l <:>re 7 ,4•1 p,om. ·l.< l. 
oro .. 8,2P: nmn. <lh:etw 

PART:EIN'ZE 
per oro . 7,54 Rul. ()Il'), 

TRIESTE ore :u;04 pum. 1\CCO 
ore' s:47 "liotn. (lll. 
oro \!,50 aut. misto 

---ore-· ."fi."fOTot:-om:-
per <ire · 9',51 i\nt. noce!. 

VENEZIA or~ 4,46 piolO!, orn. 
o.r<J 8,2$ pom, direlt> 
ore. 1,43 aut. muito 

--u'r'e"'iì,- lUlt:-'0~ 
per oro 7,48 an t. dh·etrn 

.I:'ONTEBllA <11'0 10,35 An t. o m, 
ore .(),21i po:n id. ore 9,05 pmn. id. 

AUJrr~1ijELìx~ 
di Gen•ruso Curate 

l'ar m~o ~l ~O-a, di~UJJIU!tne, 41 
•hel'i! YeltÒbll tl.ronuttlel llbblamt ~ 
tt((lnn1.o 11.fi.a e•~eh.&•~ po!r l' llltA W.. 
let.\a, tlA ~roro.rlnl a. qucntfl "' ne 
101lo: MO,IIcuu mlrohllrnente a tt .. l 
a!pr..n lo bU1oola.let,epal1thc dtd .TJ,,.., 
ru.o4a.ndo !u. pnlle dall' l.r.rl\a:ai.>llb la 
41lLh&Dtlll".' !f&rW dttJ c{/rp<1, t6udcft.. .

1 
ltl& bl&noo, morbidi\, t lheta. In no. 
ao4o aorprcndea.t~: n.u~~odo)'l pnr l& l 
\oe.o& rhtfurm enetfkllllltlDtu l dontl 1 
• le ronglu, rendendo li ù\s nebl, l 
~- IJI.crlLl"JIIl lo lllllll.lt(•, riJ:Wt.-o · 
.. n4o 1' e.llt<l di grn.tG odu·, l~Ud \ 
._n c dlllh;l02n.; Ul;plmta. nel ()$.11-

Mictt.o eerrn 11o IIP~~"·nltre l' 11.rl~~o mll.l• \1 

~ :";tla~~~Lt>.K,~~~~~:t! K~~: 
llltm~ U Jria.h!uè., UJ)\ let"a.tt~l lla \~:~V.o l 
Tet'l!anJ.,ue. 'p\)'Jit qull.lltit.à u~l huJit [ 

~(!U\~dl l•':,:~~:!oti: :~ '~:o, ~~~':!;~f~; 11 
terll.lll!'I\Oi ()':Citi' i{1>>!l'.C ~U t.IJ llD (r.trl) Il 
ltl'ftW.tt b<WL\no Il. vrofurua.r~ le :tl.A.!l~ 

Prtizzf.J :u· ogul IHNwtfll L. 1' IlO. :! 
, [)up<~lllto tu l:d\nr prell.:lu l' LNlc!r, ~1 

l
, AfttUtnlf del t'-'Utu/ìHa {trJ./ia~to \"tJ. Il 
l Gorg'bl :t. ~H A(lfi.uJ,;~utl..o bO c~:~nl \: 
j• 1p.;ùlsce euu {ld.~tlO ~vllt..lle. ~ 
=.:::~~r.==:-:-:::;:--:-:;---;-~.--:--,- ~li 

1,11 F p;ill[iie ·;BI ru~a;rt 
Qnoslp pastiglie .•• rac· 

oomnnd:ùto ~~ signot·i fu .. 
matol'i c ~pocialmente fl 
ooln1·o c~Q pot· qualcùo pio· 
colu iÌt•lli;fÒ:itiono o Wllat· 

1

1 tio r~l·t!c.•i:tli h11H1u1 l'alito 
IJ;lt!Ì\'(>; illùfiiJIOdtJ li!OltO 

1 grav~ "t<•qJo i:1 etllllJH.Lgt~ua 
r.. •catola l.. l 

A~ttduug~:m1lo ccnt. 50 si 
oped '"'ono ù~ll' Ufllcio an· 
num1i, del Cittadit~o lta· 
lianu via G01ghi 28, Udine. 

L& tot•a,•llblhlotu!l. rora, unlt.a a.Ua 
Ohln11. {';Ubuj;~.; Jll'l'\IUat~ anupoh.~s~ 
trMIIttl Il M'JIIvUQiJ JrJ.,I'IlituJd tll arte la 
u.n ~:1~1. 1 n ~J.t\'IHll.nl"liJe 1·'· ~hr!natll!o 
Jllb llnt•·•tc~ .c\t.u ìli.l•"Ji)'.\1, Pl'enJ-:ro dito 
thl flf)\!rt••lt.:NI>!t.'H.olf' o.J! ~tU(llM!•':t !Aftltm 
re118iC, tiJI1!(;.tll.lÌ. Ù:~ f.![g!'~.tltJhC\1 lna~ 
pden~t., ~~ ""pn~.lut.!t~ · ,[1~ 'mà1 I!!~Ùa 
carlJJMt• .t:t t\UiltiUJ'o.ment'!, Unl\it.ico 
~cr••f!th•NII.I'. 11"1""1,\\•,, (j,ur:lll cbo hi\P.!'f 
twd\:rlo• htlhrl p~rlodlche td Altlnii<­
n\ltb.t:, 'IUMt.., tovrr!\ft~ M.Uttr è 'U 
fli.rWJ.C(l d;.e w~Ò' ~~b (:a.nnùl~t la 
e.ou.ra.lt!IM.lcua 4J 'd.t!ÙI' n,,rnl. 

Out' l.lllf'l:hlaja\1' dJ 4t \tu J>;UUr 
prlma de}! pa.t.o 'tloUI1Atit lfl\1" :.n .,. 
cluiW, ~n •<~lt.~ poer l rlut.-lletU. • 
weno 1·~r J N.l(ltd. 

ì ~m· K·~~~e1ua IJ.IIrllta chr •1 rane().. 
m&nda ~b. !lè &t l'.uhhHeo. 

Prez~o, cfd(/(1, bott.yli-.J I~. 2.150. 

Dep'lloli~ in Udt"-e n.ll' q'Jldo ~n­
natul dr.! VilltJ(JifiO lto.l/la•IO \'la 
Gorg-hi S. :Hl • l'o !l' !Vl!!h'T!t.v •h .)j 
nt!ltt. 111 ~fJel.!..'•r..e .:>~1~ pvc,,) JlOUi!lle, 

l·.""p'o1v'a."r3"''F&fitilcida"· 1 
l'N(u.<:l' JUI/(1 ~ 

lnnocna •Ila aalute nmnn.n 5 , 
,.~ ìufalllbile' per d.isù :~~or.•§' 
~utti )(i' in!ietl.i noci"; l: ~· mie11; 

= 'lllld. fl~~rnJQ,I(~i~ fol'tnic:l11:. ver .. g 
~ n. i dell"';.)•.~aAhl., IHt\IP~lH~. ·1'~·;;: 
i5 OM., COO, Rasta p11]1'Briz.·nre JIS. 
e luogo lnfo!PJ. per; ,lu .pro n hl <li· ii : 
È slruzionli. ""-· P'rezzo' dellll s~n·~: 
" tola cout. 50 e 1 .. 1. ~ 
~ Trovasl lo 'von<lila all'o moio~ 
l!i Aouonil·del (Jitlar!i>w Italin s 
~ 11o, \!dino \'in Ool·~lti ~. 28. l 
fiuiiiiUIUIUIIIIIIUiliULUIUUIIIIUUIIIIUliUIP 

Odin ... ·'l'ip. l'utronllt o. 

•· minima O.l! '. 1 all' upe1·to • ; • 8·2 

Alla Deogheria FRANCESCO M1Nl81Nl 

Ottimo 1·imerlio por vincere~ f1·ennre Jn Tisi, la Scrofola 
etl in gonuJ•ale tutto quello malattie febbi"ili in aui prcvnlgv·no 
la dcbol~;o;za o la Uiatm~i Stl'nmo:m. Quello di sapnre ~rade• 
Yllltl e r.pochlmeut-a fol'llito di prorrietà medil.'a, tneutosa al 
m:\ls~iruu grado. Quc<>to olio proviene Jlli ,b·1nchi di Terra· 
uuov~l dove il meduzzo il ahbondnnle della qualità più idonea 
a fornirlo migliort:t. 

W!! 
,..,.,. .......... '07 

N uovissirno rasoio moccanic~ . ùi sicur~zz b 
Patentato 

Senza pericolo eli tagliarsi, 
senza d"lore nè bruciore, eia· 
~cuuo pntn\ col nnovg rusoio 
di sicnrrzr.a f,.r~i la h~rba 
da solo, anel1a nell' nscuro, 

srnz~< sprcehio, in mnrlo regolarç,.r11pidn, completo o 
più f~tcilmrnte ehr coi rusoi tlStHdì. Ln maurÌ tremnnte 
nn n impedisce l' ''P••rnzioue, ·essendo i mpr.ssibìle t a· 
gliurRì. · 

,Siqtema premintn cnn mednglin d'oro e diplo·rua 
d'.ònor<'. 

A pparecehio cr·mpleto . con . istru~ione. ed . accessori 
fmucn 1\i porto p •1·· tutt~t l' Ittilifi !;, 4.n0. 

Unico depnAitn in Udine prr~so l' Ullicio Annunzi 
Oiltarlino Italiano Via Gorghi N. 28. 

l 

~N A LA'l'fEA· H .. N E'S'TLEI\ li .L ...... u.' .15 ANNI DI SUCCESSO 

l. 
21 UICO!IPENS ~-. .fPP ECRTIFICTI 

DI CUI '"""' NUlllmOSl 

S DJI'.LOJ!I 'D'O N ORli delle primaria 

AUTORITÀ 
' 8 !l[DAfJJ,JE D'ORO medlche 

, , . (Mnrca. di }'abbl'lcn): 

IE ... ·:.~~~,~.~~n~2,1,~.0d~~.~.E~~,n~~~lli~~~.~~~N.r•~ dl.~r•: l 
tlo•~ h.cUe o eomplcta. - fU rendo in tuttt lt' butnt l farmacie • ù.ro~rb.erJe, 
l Per tare lfo DllPitrOiit tODlrafi'AllfODl, ti.Jrun fD ta or11f ICliOl,A.)Il flr•~ del• 

li' lfl VE~TOU~ "'"'" ~ESTLÈ V•".":~~·.---

prezzi' fatti m questo Comune uer gli articoli sottodescritti nellu sethm~na dal 24 al29 Marzo 1884 
-
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~~~tlCHlNA 
AMERICANA 

Profondità del braccio 

cent. ·'45 .. Solida, veloce, 

t:!Conomica, ebbe un uuog 

·o~so attrnordin·ario. 

Prezzo L; Sii. imballag· 

gio l. li 

r~acclllna tedesca ---
Profomjità del bnw· 

cio cont .. 50. Robuotis 

a.ima, "'ertio9ln, ,a do11 
pio pedala. velocità di 
500giri al minuto. 

Prezzo L. 80. hnbal: 
!,aggio L. 5, 

Si possono segare as. 
sicelle di' 25 ceni, di 
e~;u~e.ore. 

.Rappre~entanza ·pres•o l' Uftl~io Aanunzi. del Cittadino 
ltal•ano, V1a Gorglù :N .. 28, Udme. dove trovansi pm·o in 
d~posito. gli uten_silì oc~orre~ti ali,' arte del trafo~·o. Ve.Jdi!a . 

l ":1 prez~l ~·l catalogo ?h~ " sped""" yratl& e r•·anco • chi l~· 
ne fa r~chtesta all' uftìeto suddetto. i 

.. ·--p -----'l(iiii----ssrz:---- .,.; 
(,'i'lt,....._...,._....__, __ .,~-~ ..... =~-~ ,_.R,,'! .............. --·--- ~-

l!t EI~~~.=~~~onHt~~~oA~,?cé~:~~a s;o~~~~:!e. 
, eeralaccu, astuedo per penne, portupe11n~, matita, 

, Il tlecessalro è in tela inglese 11 rilievi con . Bef· 
rv;tura in ottoue; 

Veodesi presso l' A.mminiatrazioile del nostro · 
giot•mdo al prez~o di Lire 4. · · 

C HAXON o 
UOIO PERFEZIONAT 

taaa.&l'O 00!1' KKDMI'r.la 

ALtllll'OIIZIO!fl DWlVJUS.U.l DI P0182 

18&&·1817 
r..u_.w,ll< P<" ofllltw• l roto~ 

Per ottenere un taglio Il· 
ni1simo 'basta stendere un 
po' di,,paete. zoolito porfozio· 
nata s\ll lato in legno del· 
l' apparef)chio, e un po• di 
eevo sul lato in cuoio. Pal!l .. 
•ato alquante volte il rasoio 
otd legno ai termini di ripa•· 
sarlo sul cuoio. 

Prezzo dol cuoio Hamon 
perfezionato L. l. 75 e 2.25. 

l'IUlta aeolite pert .. iònata 
twtll~~imi 3.'> al peizo. 

nopom. ,._ 1'11nlcl• lollllUol 
411 Oittn4m• l"""""" u.to.o. 

-·-"--·-, 
li'LUIDO 

RIGENtRI.TORE, DEl CArELLI 

Quo•to prodotto oerlamont• 
otudiato lo infallibile nella 
oura dei eap•lll ~timolaote 
o nutritivo "'""' alliYa e o;ln 
forza U òal1>o ••pillora t di· 
111rugr;e l treron l J'&r~eìtari 
hoteroutaq•l. p.l'i!>Cipal oauoa 
della uduta del oapeiU e, 
oompre qu•ndo la vitalit• 
dol rubo capillare non aia 
cowpletamellto aponia, pro· 
durrA sempre il deo1derato 
ollotto di far n•ocere i ca• 
pelli. Arresta imm«diata· 
menetr la caduta dei mede .. 
•irni o li preaorva da qual· l 
siui malattia cutanea. l 

Lò boocotta L. 15 
J)cpo~ito an• umdo aonunzJ 4•1 

uoatro glf rn•la. 
Coll' aumflulo di c•n•. 50 11 apt• ' 

dlace franco, o'unqne ulatt n .. , .. } 
vl~ll> rlrll paucbl peaUll. · ) 

,,;f"''IW" i 
~llOI~lill:O::~~ 

~ v9.~~!u~.~r~~~~!~ 
• tu. re le s. al e; :;i· adoperano 

bruoiandono Ja soml'llita, 
StHtndono un gradevohasi-. 
mo ed igienico pr,ofunw 
atto a ~orreggore l' aria 
viziata. ' 

Un' elega11te ooatola con. 
tenente 2-1 coni L. l. 

Aggiungendo cent. 50 •i 
spediscono dall'ufficio an· 
nunzi dol C;tu!dino lta· 
tiano via Gorghi N. 28. 

INUHlu~ ll.u MAGICO 
Trovalh in. vendita pr~s:w J'ut'~ 

Gei o a.np.ul?-zi del 1wetrp ~giornale, 
t. l ft&COD, (~(ID j,.i.I'U7ÌIIIIA-. l .. 'l. 
·"-·--. ---;, 

NOTES~ 
Svariato •••ortimento di 

rHlte.<~ 1 lt~gature in t,ela, in .. 
gleso, in tela t•u•••· in pullo 
co.n t,ilglio · dor•t~. Grande de· 
'po~ito pro••o la libro l'io <lei 
Patronato. Udino. . 


